
Requisiti minimi di selezione dei docenti 

La  Commissione di valutazione ItalShow composta dal Presidente ANSJ Claudio Angeleri, dal 
Presidente AIDSM Mirco Besutti e dal Direttore Generale della Fondazione FoRMMA Vincenzo 
Caporaletti ha stabilito in data 28/1/2026 i requisiti minimi per l’attribuzione del primo livello 
FORMMA, al fine di garantire l’idoneità al rilascio dell’attestato Italshow ai sensi dell’art.7 della 
legge4/2013. Tali requisiti vengono assunti dalle scuole nella selezione dei propri docenti che 
dovranno possedere i medesimi requisiti minimi. 

Criteri minimi 

I criteri minimi individuati per la definizione della figura professionale FORMMA di primo livello 
prevedono la sussistenza contemporanea dei seguenti due requisiti fondamentali: 

1. Svolgimento di attività didattica presso scuole associate ad ANSJ e AIDSM da almeno un 
anno, con attività in corso al momento della valutazione. In alternativa, tale attività può essere 
svolta presso strutture universitarie e/o AFAM, in qualità di docenti e/o dottorandi (post-laurea) 
o scuole non aderenti a ANSJ/AIDSM in possesso dei medesimi requisiti enunciati. Tale 
condizione deve essere dimostrata da uno specifico attestato rilasciato dalla scuola di 
appartenenza (non ha valore una autocertificazione) 

2. Svolgimento di attività professionale performativa (concertistica e/o discografica) in corso 
da almeno un anno, documentata da un CV formato europeo autocertificato.  

La compresenza di tali requisiti viene ritenuta condizione idonea a identificare una professionalità 
audiotattile fondata prevalentemente su: 

• codici sub-simbolici di tipo mimetico; 

• pratiche creative dell’improvvisazione; 

• percorsi autoformativi riconducibili alla teoria della formatività; 

• un embodiment audiotattile di tipo enattivo. 

Il rimando costante tra attività didattica e attività performativa costituisce garanzia di una formazione 
del professionista coerente con una didattica per competenze, successivamente trasferita nella 
pratica dell’insegnamento. 

• A completamento dei requisiti minimi richiesti il docente ha facoltà di integrare la propria 
documentazione con titoli di studio  

• formali (Apprendimento che si attua nel sistema di istruzione e formazione e nelle università e 
istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica, e che si conclude con il 
conseguimento di un titolo di studio o di una qualifica o diploma professionale, conseguiti 
anche in apprendistato, o di una certificazione riconosciuta, nel rispetto della legislazione 
vigente in materia di ordinamenti scolastici e universitari. NOTA La definizione è quella 
riportata nel DLgs 13/2013, Art. 2, comma 1, lettera b. , informali, non formali). 

• informali (Apprendimento che, anche a prescindere da una scelta intenzionale, si realizza 
nello svolgimento, da parte di ogni persona, di attività nelle situazioni di vita quotidiana e nelle 
interazioni che in essa hanno luogo, nell’ambito del contesto di lavoro, familiare e del tempo 
libero. NOTA La definizione è quella riportata nel DLgs 13/2013, Art. 2, comma 1, lettera d), 

• non formali (Apprendimento caratterizzato da una scelta intenzionale della persona, che si 
realizza al di fuori dei sistemi di cui all'apprendimento formale, in ogni organismo che 



persegua scopi educativi e formativi, anche del volontariato, del servizio civile nazionale, del 
terzo settore e del privato sociale e nelle imprese. 
NOTA La definizione è quella riportata nel DLgs 13/2013, Art. 2, comma 1, lettera c) 

Titoli di studio e criteri di valutazione 

La Commissione stabilisce che il possesso esclusivo di titoli di studio, siano essi formali, non 
formali o informali, se disgiunto dall’esperienza didattica e performativa, non costituisce di per sé 
garanzia di idoneità di Formatore delle musiche audiotattili. 
I titoli di studio eventualmente posseduti dai formatori sono considerati elementi di ulteriore 
arricchimento della professionalità e della competenza didattica. 

Sistema EQF 

Si stabilisce inoltre che la valutazione dei titoli di studio avviene secondo i criteri sottesi al Sistema 
Europeo delle Qualifiche (EQF), indipendentemente dalla completa equipollenza nel sistema 
accademico  italiano. Nel caso di titoli rilasciati da enti certificatori, scuole o università estere, si 
valuteranno le garanzie offerte dal sistema formativo del Paese di riferimento, purché rispondenti ai 
criteri EQF (a titolo esemplificativo e non esaustivo: London College of Music, Trinity College, Bachelor 
Berklee College of Music o titoli analoghi). 

 


